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OTTOBRE IN PILLOLE 
 

MINISTERO DELL’INTERNO - NOVITÀ IN MATERIA DI LAVORO DEGLI STRANIERI 
 

Con la circ. 7834/2025, il Ministero degli Interni ha illustrato le principali novità in materia di lavoro 
degli stranieri introdotte dal DL 146/2025. 
Tra le varie, l’art. 1 del DL 146/2025 stabilisce che i termini di 60 e di 20 giorni per il rilascio del 
nulla osta al lavoro subordinato, anche stagionale, non decorreranno più dalla data di presenta-
zione della richiesta, ma direttamente da quando la stessa verrà imputata alle quote di ingresso. 
Inoltre, ai sensi dell’art. 2 del DL 146/2025, i datori di lavoro che intendono richiedere i nulla osta 
per gli ingressi regolati dai DPCM “flussi” devono precompilare i moduli di domanda tramite il por-
tale informatico del Ministero dell’Interno. 
I datori possono presentare come utenti privati fino a un massimo di 3 richieste su base annuale, 
mentre tale limite non si applica alle richieste presentate tramite le organizzazioni di rappresen-
tanza o i soggetti abilitati alla consulenza del lavoro di cui all’art. 1 della L. 12/79. 
Ancora, l’art. 5 del DL 146/2025 proroga per il triennio 2026/2028 la concessione di ingressi “fuori 
quota” per l’assunzione di lavoratori domestici per l’assistenza di anziani e persone con disabilità, 
fino ad ora prevista in via sperimentale per il solo 2025. 
Infine, si stabilisce che, in attesa della conversione del permesso di soggiorno (e non solo del 
rilascio e del rinnovo), lo straniero può soggiornare e lavorare nel territorio dello Stato. 
 
 

INPS - DICHIARAZIONE INCUMULABILITÀ PENSIONI/LAVORO AUTONOMO 2024 
 

Con il messaggio 13.10.2025 n. 3036, l’INPS ha ricordato che i pensionati soggetti al regime di 
incumulabilità parziale di cui al DLgs. 503/92, che nel 2024 hanno svolto attività di lavoro auto-
nomo, dovranno inoltrare entro il 31.10.2025 un’apposita comunicazione on line indicante i relativi 
redditi conseguiti in tale annualità. 
Con l’occasione, sono stati forniti alcuni chiarimenti e le istruzioni per l’adempimento in questione, 
previsto dall’art. 10 del DLgs. 503/92, il quale ha disciplinato il divieto di cumulo di determinate 
categorie di pensioni con i redditi da lavoro autonomo. 
Tra l’altro, l’INPS precisa che i redditi da lavoro autonomo devono essere dichiarati al netto dei 
contributi previdenziali e assistenziali e al lordo delle ritenute erariali, mentre il reddito d’impresa 
va dichiarato al netto anche delle eventuali perdite deducibili imputabili all’anno di riferimento del 
reddito. 
Infine, coloro che quest’anno svolgono lavoro autonomo dovranno inviare anche la dichiarazione 
a preventivo per il 2025, nella quale indicare il reddito che prevedono di conseguire nel medesimo 
periodo. 
L’INPS effettuerà provvisoriamente le trattenute delle quote di pensione non cumulabili, che sa-
ranno successivamente conguagliate sulla base della dichiarazione dei redditi 2025 resa a con-
suntivo nel 2026. 
 
 

MINISTERO DEL LAVORO - SCOSTAMENTO NON GRAVE E RILASCIO DEL DURC 
 

Con la risposta a interpello 13.10.2025 n. 3, il Ministero del Lavoro - Dipartimento per le politiche 
del lavoro, previdenziali, assicurative e per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro - è interve-
nuto sul criterio dello scostamento non grave che consente il rilascio del DURC in presenza di un 
debito pari o inferiore a 150 euro, previsto dall’art. 3 co. 3 del DM 30.1.2015. 
La norma prevede la sussistenza della regolarità in presenza di uno scostamento non grave tra le 
somme dovute e quelle versate, con riferimento a ciascun Istituto previdenziale e a ciascuna Cassa 
edile.  
Inoltre, non si considera grave lo scostamento tra le somme dovute e quelle versate con riferimento 
a ciascuna Gestione nella quale l’omissione si è determinata che risulti pari o inferiore a 150 euro 
comprensivi di eventuali accessori di legge. 



 

Pagina 3 di 19 

Il Ministero ha precisato che, per la regolarità contributiva, è necessario che i debiti contributivi, 
sanzioni e interessi, nel loro complesso, non superino i 150,00 euro, che rappresenta la soglia 
limite per la sussistenza dello “scostamento non grave”. 
 
 

MINISTERO DEL LAVORO - DOMANDE INCENTIVI ALL’AUTOIMPRENDITORIALITÀ 
 

Dal 15.10.2025 è operativo sul sito di Invitalia lo sportello per la presentazione delle domande di 
accesso alle misure “Autoimpiego Centro-Nord Italia” e “Resto al Sud 2.0.”, introdotte rispettiva-
mente dagli artt. 17 e 18 del DL 60/2024 (decreto “Coesione”) e attuate dal DM 11.7.2025. 
Si tratta di incentivi stanziati a favore giovani under 35 disoccupati, inattivi o disoccupati che inten-
dono avviare attività di lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-professionali, in forma individuale 
o collettiva. 
Secondo quanto indicato dal Ministero del Lavoro con il recente DM 8.10.2025 n. 412, la presen-
tazione della domanda può avvenire esclusivamente tramite una procedura informatica presente 
sul sito di Invitalia. 
In via ordinaria è consentita la presentazione di una sola domanda, mentre una seconda istanza può 
essere presentata solo in caso di diniego definitivo della prima e in presenza di risorse finanziarie. 
Al termine della procedura verrà rilasciata l’attestazione di avvenuta presentazione dell’istanza, 
con indicazione della data e dell’orario di trasmissione. 
Le agevolazioni saranno poi concesse da Invitalia con un procedimento valutativo a sportello non-
ché a seguito della chiusura dell’attività di istruttoria di ciascuna domanda. 
 
 

GOVERNO - DECRETO FLUSSI 2026/2028 
 

Con il DPCM 2.10.2025 è stata definita la programmazione dei flussi di ingresso legale in Italia dei 
lavoratori stranieri per il triennio 2026-2028. 
Secondo quanto indicato nel provvedimento, sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordi-
nato stagionale, non stagionale e di lavoro autonomo, i cittadini stranieri residenti all’estero entro 
le seguenti quote complessive: 
• 164.850 unità per l’anno 2026; 
• 165.850 unità per l’anno 2027; 
• 166.850 unità per l’anno 2028. 
 

Per le quote del 2026, le domande potranno essere inviate tramite il Portale ALI del Ministero 
dell’Interno dalle ore 9 del: 
• 12 gennaio per i lavoratori stagionali del settore agricolo; 
• 9 febbraio per i lavoratori stagionali del settore turistico; 
• 16 febbraio per i lavoratori subordinati non stagionali cittadini di Paesi che hanno sottoscritto (o 

sottoscriveranno) accordi di cooperazione in materia migratoria con l’Italia; 
• 18 febbraio per gli altri lavoratori subordinati non stagionali. 
 

La presentazione della richiesta di nulla osta al lavoro sarà preceduta dalla fase di precompilazione 
dei moduli di domanda. 
 
 

MINISTERO DEL LAVORO - DIMISSIONI DEL LAVORATORE O DELLA LAVORATRICE 
 

Con la nota 13.10.2025 n. 14744, il Ministero del Lavoro ha chiarito che le dimissioni della lavora-
trice in gravidanza ovvero di un genitore nei primi tre anni di vita del bambino devono essere con-
validate dai servizi ispettivi, a norma dell’art. 55 co. 4 del DLgs. 151/2001, anche se presentate 
durante il periodo di prova. 
A tale conclusione si giunge sulla base: 
sia del tenore letterale della relativa disposizione di legge, che non contiene alcuna espressa esclu-
sione in riferimento al periodo di prova; 
sia per ampliare l’operatività di tale strumento di garanzia, in quanto le dimissioni nel periodo pro-
tetto dall’art. 55 co. 4 del DLgs. 151/2001 potrebbero celare un licenziamento discriminatorio. 
La convalida è rilasciata a seguito del colloquio diretto con il personale ispettivo, che può avvenire 
in presenza oppure anche on line. 
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MINISTERO DEL LAVORO - RILASCIO DEL DURC DI CONGRUITÀ PER I LAVORI EDILI  
 

Con l’interpello 17.10.2025 n. 4, il Ministero del Lavoro ha chiarito come le imprese che in concreto 
svolgono prevalentemente attività edile abbiano sia l’obbligo di richiedere il rilascio del DURC di 
congruità per i lavori edili realizzati nell’ambito del cantiere, sia quello di iscrizione a una Cassa 
Edile/Edilcassa; invece, per le imprese che svolgono in prevalenza un’attività diversa da quella 
edile è previsto esclusivamente l’obbligo di richiedere il rilascio del DURC di congruità per i lavori 
edili eventualmente realizzati nell’ambito del cantiere, ma non l’obbligo di iscrizione a una Cassa 
Edile/Edilcassa: questi enti, ove competenti, devono rilasciare il DURC di congruità alle imprese 
anzidette senza chiedere alcuna iscrizione, fermo restando l’onere, da parte di queste ultime, di 
corrispondere eventuali costi connessi al servizio.. 
 
 

MINISTERO DEL LAVORO - RIDUZIONE PREMI INAIL 2026  
 

È stato pubblicato il DM 30.9.2025 sulla riduzione dei premi e dei contributi per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali ex L. 147/2013. 
La riduzione per l’anno 2026 è fissata nella misura del 13,02% e si applica ai premi speciali unitari 
e contributi per i quali non è stata completata la revisione delle relative tariffe, vale a dire: 

• i premi speciali per l’assicurazione contro le malattie e le lesioni causate dall’azione dei 
raggi X e delle sostanze radioattive di cui alla L. 93/58; 

• i contributi assicurativi della Gestione agricoltura di cui al Titolo II del DPR 1124/65, ri-
scossi in forma unificata dall’INPS, nelle more della loro revisione tariffaria. 

La riduzione non sarà applicata ai settori o alle Gestioni assicurativi per i quali intervenga, dall’1.1. 
2026, l’aggiornamento delle relative tariffe dei premi e contributi. 
 

INPS - INCENTIVI ALL’ESODO E SUPERAMENTO DEL MASSIMALE ANNUO  
 

Con il messaggio 23.10.2025 n. 3166, l’INPS è intervenuto in merito alla prestazione di accompa-
gnamento alla pensione di cui all’art. 4 co. da 1 a 7-ter della L. 92/2012 (c.d. “isopensione”), for-
nendo indicazioni di carattere operativo in ordine alla modalità di composizione del flusso UniE-
mens nei casi di retribuzione imponibile eccedente il massimale annuo della base contributiva e 
pensionabile. 
Si ricorda, infatti, che nelle ipotesi in cui la retribuzione imponibile dei lavoratori in esodo ecceda il 
citato massimale annuo di cui all’art. 2 co. 18 della L. 335/95 (pari a 120.607 euro per il 2025), non 
sussiste l’obbligo di versamento, in capo al datore di lavoro, della contribuzione correlata con rife-
rimento alla quota eccedente il massimale contributivo. 
In particolare, nel messaggio in commento si rende noto che per i lavoratori iscritti dall’1.1.96 a 
forme pensionistiche obbligatorie e per coloro che optano per la pensione con il sistema contribu-
tivo, al superamento del predetto massimale, i datori di lavoro devono valorizzare l’elemento “Re-
gimePost95” con il valore “Si”, l’elemento “ImponibileEccMass” di “EccedenzaMassimale” indi-
cando l’importo dell’imponibile e l’elemento “ContributoEccMass” con il valore “zero”. 
La procedura riscostruirà poi nel DM2013 virtuale il codice “V980” con l’importo dell’imponibile indi-
cato in “ImponibileEccMass” e il contributo pari a “zero”, non essendo dovute le contribuzioni minori. 
 
 

INPS - NUOVA CLASSIFICAZIONE ATECO 2025  
 

Con il messaggio 27.10.2025 n. 3206, l’INPS ha reso noto il rilascio: 
del Manuale di classificazione previdenziale che definisce la classificazione dei datori di lavoro in 
base al codice ATECO 2025, che sostituisce il procedente Manuale riferito al codice ATECO 2007; 
di una nuova funzionalità che consente la consultazione delle compatibilità tra i codici ATECO, i 
CSC e i CA. La consultazione dell’archivio delle regole di compatibilità, a fronte dei CSC attribuiti 
in relazione all’attività economica esercitata (codice ATECO), permette di individuare più agevol-
mente le caratteristiche contributive che possono essere attribuite a quel determinato binomio 
(ATECO-CSC), nonché i periodi di validità degli stessi. 
I datori di lavoro e gli intermediari abilitati possono accedere al Manuale e al servizio di consulta-
zione delle regole di compatibilità tramite il servizio “Compatibilità ATECO-CSC-CA”, raggiungibile 
dal sito istituzionale www.inps.it. Al servizio è anche possibile accedere dalla sezione “UNIEMENS” 
all’interno dei servizi per aziende e consulenti. 
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INPS - RISCOSSIONE RATEI DELLA PRESTAZIONE UNIVERSALE DA PARTE DEGLI EREDI  
 

Con il messaggio n. 3203 del 27.10.2025, l’INPS ha comunicato il rilascio della procedura per la 
presentazione delle domande telematiche finalizzate al conseguimento dei ratei maturati e non 
riscossi da parte degli eredi dei beneficiari della prestazione universale, la misura introdotta in via 
sperimentale dall’art. 34 del DLgs. 29/2024 per il periodo dall’1.1.2025 al 31.12.2026. 
Nel dettaglio, le domande telematiche possono essere presentate accedendo alla sezione “Punto 
d’accesso alle prestazioni non pensionistiche” disponibile sul sito istituzionale www.inps.it. 
Dopo aver effettuato l’autenticazione, è possibile selezionare la voce “Decreto Anziani - Presta-
zione Universale (art. 34 e ss Dlgs 29/2024)” e “Rateo agli Eredi”. 
Inoltre, l’INPS comunica il rilascio di una nuova funzionalità a disposizione degli eredi, che per-
mette a questi ultimi di allegare: 
• la documentazione sanitaria integrativa ai fini del riconoscimento di un livello di bisogno assisten-

ziale gravissimo; 
• la rendicontazione della spesa sostenuta dal dante causa; 
• l’eventuale documentazione amministrativa integrativa. 
 
 

INPS - DOMANDE CONTRIBUTO PER LE LAVORATRICI MADRI PER L’ANNO 2025 
 

Con la circ. 28.10.2025 n. 139, l’INPS ha fornito le istruzioni per la presentazione delle domande 
di accesso al bonus mamme 2025 ex art. 6 del DL 95/2025. 
Possono accedere al bonus: 
• le lavoratrici titolari di un rapporto di lavoro dipendente, pubblico o privato, con esclusione dei 

rapporti di lavoro domestico; 
• le lavoratrici autonome iscritte all’INPS o con Cassa professionale, nonché le lavoratrici iscritte 

alla Gestione separata INPS. 
 

Le lavoratrici devono essere madri di: 
• due figli, di cui il più piccolo di età inferiore a 10 anni; 
• di tre o più figli, di cui il più piccolo di età inferiore a 18 anni. 
 

Necessario, ai fini dell’accesso, che la somma dei redditi da lavoro, autonomo o dipendente, rile-
vanti ai fini del calcolo delle imposte per l’anno 2025 sia pari o inferiore a 40.000 euro. 
Il bonus è pari a 40 euro mensili, esenti da imposte e contributi. Le mensilità spettanti da gennaio 
a novembre, sono corrisposte in unica soluzione nel mese di dicembre 2025, in sede di liquida-
zione della mensilità relativa al medesimo mese di dicembre. 
Le domande dovranno essere presentate all’INPS entro 40 giorni dalla data di pubblicazione della 
circolare (28.10.2025), ovvero entro il 31.1.2026 per le lavoratrici per le quali i requisiti si perfezio-
nano dopo il 28.10.2025. 
 
 

GOVERNO - MISURE URGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 
 

Con il DL 31.10.2025 n. 159 sono introdotte misure urgenti per la tutela della salute e della sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. 
Tra le varie, si autorizza l’INAIL a effettuare dal 2026 la revisione delle aliquote di oscillazione in 
bonus per andamento infortunistico, al fine di premiare i datori di lavoro virtuosi. 
Inoltre, vengono modificati i requisiti per le imprese che intendono aderire alla Rete del lavoro 
agricolo di qualità di cui all’art. 6 co. 1 del DL 91/2014 (e beneficiare del relativo sistema premiale), 
richiedendo specifiche condizioni di regolarità in materia di sicurezza sul lavoro. 
Il decreto interviene anche con riferimento all’attività di vigilanza in materia di appalto e subappalto, 
richiedendo l’adozione del badge (anche in formato digitale) recante gli elementi identificativi del 
dipendente presente in cantiere. 
Viene inoltre inasprita la procedura di decurtazione della patente a crediti per i cantieri mobili e 
temporanei e sono incrementati alcuni importi sanzionatori. 
Il decreto dispone poi diverse misure in ambito di formazione e prevenzione, finalizzate alla realiz-
zazione di interventi di promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro. 
Si prevedono infine misure di tutela INAIL e il rafforzamento della sicurezza per gli studenti impe-
gnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro. 
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INAIL - RIDUZIONE PREMI ASSICURATIVI 2026 
 

Con la circ. 28.10.2025 n. 53, ha ricordato che per l’anno 2026 la riduzione dei premi e dei contri-
buti per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui alla L. 
147/2013: 
• è applicata nella misura del 13,02%; 
• si applica ai premi speciali per l’assicurazione contro le malattie e le lesioni causate dall’azione 

dei raggi X e delle sostanze radioattive di cui alla L. 93/58 e ai contributi assicurativi della gestione 
agricoltura di cui al titolo II del DPR 1124/65, riscossi in forma unificata dall’INPS; 

• non sarà applicata ai premi e ai contributi per i quali intervenga, con decorrenza dall’1.1.2026, 
l’aggiornamento delle relative tariffe. 

 

Con l’occasione viene altresì allegata la tabella con gli Indici di Gravità Medi (IGM) aggiornati per 
il triennio 2026-2028 da utilizzare per l’applicazione della riduzione in argomento ai predetti premi 
e contributi, per i quali è ancora in corso la revisione tariffaria. 
 
 
 

INPS - CONGEDO DI PATERNITÀ DA PARTE DELLA MADRE INTENZIONALE 
 

Con il messaggio 5.11.2025 n. 3322, l’INPS è intervenuto con riferimento alla fruizione del congedo 
di paternità obbligatorio ex art. 27-bis del DLgs. 151/2001 da parte della lavoratrice madre inten-
zionale in una coppia di donne, precisando che: 
• la Corte Cost. 115/2025 estende i suoi effetti ai rapporti non ancora esauriti e non definiti al mo-

mento in cui la citata norma ha cessato di produrre effetti; 
• non possono essere considerate indebite le fruizioni di congedo di paternità obbligatorio da parte 

della madre intenzionale, che risulti genitore nei registri di stato civile oppure a seguito di provve-
dimento giudiziale di adozione o di affidamento/collocamento, precedenti il 24.7.2025 avvenute 
nel rispetto dell’art. 27-bis del DLgs. 151/2001; 

• le domande di congedo di paternità obbligatorio a pagamento diretto presentate dalle lavoratrici 
alle quali è stato esteso il beneficio per periodi precedenti il 24.7.2025 devono essere riesaminate 
nel rispetto del termine di prescrizione annuale e di decadenza annuale. 
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LE PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO SICUREZZA  
SUL LAVORO 

Con il DL 159/2025 vengono introdotte nuove misure urgenti per la tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
 
 

Con il DL 31.10.2025 n. 159, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31.10.2025 n. 254, 
vengono introdotte nuove misure urgenti per la tutela della salute e sicurezza e le 
politiche sociali. 
Il provvedimento contiene apposite disposizioni aventi finalità promozionali, incen-
tivanti e di potenziamento dell’attività ispettive e di vigilanza. 
Di seguito vengono riproposte alcune delle novità di maggior rilievo. 

Revisione delle aliquote INAIL 
L’art. 1 del provvedimento in esame autorizza l’INAIL a effettuare, a decorrere dal 
1.1.2026, la revisione delle aliquote di oscillazione in bonus per andamento infor-
tunistico, al fine di incentivare la riduzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e di 
premiare i datori di lavoro virtuosi. Sono escluse dal riconoscimento del bonus le 
aziende che abbiano riportato negli ultimi due anni sentenze definitive di condanna 
per violazioni gravi in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Sempre dal prossimo anno, l’Istituto assicuratore è altresì autorizzato a effettuare 
la revisione dei contributi in agricoltura, nel rispetto dell’equilibrio della gestione 
tariffaria. 

Requisiti per l’adesione alla Rete del lavoro agricolo di qualità 
Sempre con riferimento al settore agricolo, l’art. 2 del DL 159/2025 integra i requisiti 
richiesti alle imprese che intendono aderire alla Rete del lavoro agricolo di qualità 
di cui all’art. 6 co. 1 del DL 91/2014, e beneficiare del sistema premiale a esso 
collegato. 
Tra le varie, si richiede che le predette imprese non abbiano riportato condanne penali 
per violazioni anche delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Inoltre, le imprese agricole non devono essere state destinatarie, negli ultimi 3 anni, 
di contravvenzioni e sanzioni amministrative, ancorché non definitive, per violazioni 
in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Per quanto riguarda sempre le imprese aderenti alla Rete del lavoro agricolo di 
qualità, viene riservata loro un’apposita dote finanziaria per realizzare progetti di 
investimento e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro ex art. 11  
co. 5 del DLgs. 81/2008. 
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Novità in materia di patente a crediti 
L’art. 3 del decreto interviene anche in merito all’attività di vigilanza in materia di 
appalto, subappalto, anche con particolare riferimento alla disciplina del c.d. 
“badge” di cantiere. 
Innanzitutto, viene richiesto all’Ispettorato nazionale del Lavoro (INL), nell’orientare 
la propria attività di vigilanza per il rilascio dell’attestato di iscrizione nella “Lista di 
conformità INL” di cui all’art. 29 co. 7 del DL 19/2024 (riservata alle imprese vir-
tuose, prive di irregolarità e violazioni), di disporre in via prioritaria i controlli di com-
petenza nei confronti dei datori di lavoro che svolgono la propria attività in regime 
di subappalto, pubblico o privato. 
Inoltre, al fine di garantire la tutela della salute, della sicurezza e dei diritti dei lavo-
ratori nel settore edile, le imprese che operano nei cantieri in regime di appalto e 
subappalto, pubblico o privato, saranno tenute a fornire ai propri dipendenti la tes-
sera di riconoscimento ex art. 26 co. 8 del DLgs. 81/2008, dotata di un codice uni-
voco anticontraffazione.  
La tessera, utilizzata come badge recante gli elementi identificativi del dipendente, 
sarà resa disponibile al lavoratore, anche in modalità digitale, tramite strumenti na-
zionali interoperabili con la piattaforma SIISL (Sistema informativo per l’inclusione 
sociale e lavorativa). 

Decurtazione punti della Patente a crediti 
L’art. 3 co. 4 del DL 159/2025 interviene anche con riferimento alla procedura di 
decurtazione dei punti della patente a crediti per i cantieri temporanei o mobili di 
cui all’art. 27 del DLgs. 81/2008. 
Si ricorda che di norma le decurtazioni avvengono solo a seguito di provvedimenti 
definitivi, ossia una sentenza passata in giudicato o un’ordinanza ingiunzione dive-
nuta definitiva. 
Ora invece, secondo il novellato art. 27 co. 7-bis del DLgs. 81/2008, per procedere 
alla decurtazione dei punti nell’ipotesi ricadenti nell’ambito della maxisanzione per 
il lavoro in “nero”, non è più necessario attendere l’adozione dell’ordinanza ingiun-
zione, quale provvedimento definitivo, ma sarà sufficiente la sola notifica del ver-
bale unico di accertamento e notificazione, con il quale viene contestata tale viola-
zione in seguito ad attività ispettiva. 
Si precisa che tale disposizione dovrebbe trovare applicazione in relazione agli  
 
illeciti commessi a far data dal 1.1.2026, mentre per i periodi precedenti si appli-
cheranno le previgenti disposizioni. 
Invece, modificando il co. 11 dell’art. 27 del DLgs. 81/2008, si prevede che in man-
canza della patente (o del documento equivalente), alle imprese e ai lavoratori au-
tonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili vada applicata una sanzione 
amministrativa pari al 10% del valore dei lavori e, comunque, non inferiore a 12.000 
euro, anziché a 6.000 euro come da disposizione ora vigente. 
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Disposizioni per favorire l’occupazione e la sicurezza sul lavoro attra-
verso il SIISL 
Con il dichiarato fine di favorire la trasparenza nel mercato del lavoro e le pari op-
portunità tra i lavoratori, nonché di rafforzare le misure di tutela della salute e sicu-
rezza nei luoghi lavorativi l’art. 14 del DL 159/2025 prevede, dal 1.4.2026, che i 
datori privati intenzionati a fruire dei benefici contributivi per l’assunzione di perso-
nale alle proprie dipendenze, dovranno pubblicare la disponibilità della posizione 
di lavoro sul Sistema informativo per l’Inclusione sociale e lavorativa (SIISL). 
In ogni caso, ai fini del riconoscimento dei suddetti benefici, si conferma l’obbligo, 
per il datore di lavoro, di garantire il rispetto delle disposizioni in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Inoltre, viene previsto che, sempre a partire dal 1.4.2026, le comunicazioni obbli-
gatorie di instaurazione, modifica e cessazione di tutti i rapporti di lavoro ex art. 9-
bis del DL 510/96 potranno essere effettuate dai datori di lavoro, nonché dai sog-
getti abilitati e autorizzati di cui alla L. 12/79, anche per il tramite del SIISL. 

Ulteriori disposizioni 
Il decreto dispone poi un nutrito novero di misure in ambito di formazione e pre-
venzione. Tra queste, una attribuisce all’INAIL una dotazione di circa 35.000.000 
di euro per realizzare interventi di promozione e divulgazione della cultura della 
salute e sicurezza sul lavoro. 
Si prevedono poi misure di tutela assicurativa INAIL e rafforzamento delle misure 
di sicurezza per gli studenti impegnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro. 
Infine, si segnalano una previsione normo-tecnica riguardante i sistemi di prote-
zione contro le cadute dall’alto, disposizioni per l’efficientamento e la semplifica-
zione dei controlli in materia di lavoro, legislazione sociale e salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, nonché misure per favorire l’occupazione e la sicurezza nei luoghi 
di lavoro attraverso la piattaforma SIISL. 
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LA PRECOMPILAZIONE DELLE DOMANDE DI NULLA OSTA 
PER L’INGRESSO DI LAVORATORI STRANIERI 

Dal 23.10.2025 al 7.12.2025, i datori di lavoro interessati possono precompilare  
le domande di rilascio dei nulla osta al lavoro degli stranieri per il 2026. 

 
 
 

Dal 23.10.2025 al 7.12.2025, i datori di lavoro interessati possono effettuare la pre-
compilazione delle domande per rilascio dei nulla osta al lavoro secondo le dispo-
sizioni del DPCM 2.10.2025, con cui è stata definita la programmazione dei flussi 
di ingresso in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2026-2028. 
Si ricorda che sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato stagionale, 
non stagionale e di lavoro autonomo, i cittadini stranieri residenti all’estero entro 
quote complessive pari a: 

• 164.850 unità per l’anno 2026; 
• 165.850 unità per l’anno 2027; 
• 166.850 unità per l’anno 2028. 

 

La precompilazione delle domande relative agli ingressi programmati per il 2026, 
potrà essere effettuata on line fino al 7.12.2025. 

Precompilazione delle domande 2026 
Le istruzioni per procedere alla precompilazione dei moduli di domanda per l’anno 
2026, sono state fornite ai datori di lavoro (ovvero alle loro organizzazioni di rap-
presentanza, nonché agli intermediari abilitati) con la circ. interministeriale 
16.10.2025 n. 8047. 
In particolare, si rende noto che l’apposita procedura on line è attiva sul Portale ALI 
del Ministero dell’Interno a partire già dalle ore 9 del 23.10.2025 e resterà operativa 
fino alle ore 20 del 7.12.2025 senza limiti di orario, tutti i giorni della settimana, 
sabato, domenica e 1° novembre compresi. 
Si precisa che i datori di lavoro possono presentare come utenti privati fino a un 
massimo di 3 richieste di nulla osta di lavoro subordinato per ciascuna delle an-
nualità 2026-2028, mentre tale limite non si applica alle richieste presentate: 

• dalle organizzazioni datoriali di categoria; 
• dai soggetti abilitati alla consulenza del lavoro ex art. 1 della L. 12/79; 
• dalle Agenzie di somministrazione di lavoro. 

La circolare rende poi noto che, ai fini della presentazione della domanda, è ne-
cessario disporre di un indirizzo PEC registrato nelle banche dati: 

• INI-PEC, per le persone giuridiche tenute a iscriversi nel Registro delle im-
prese; 
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• INAD, per le persone giuridiche non tenute a tale iscrizione e per le persone 
fisiche. 

 

Inoltre, per accedere all’applicativo i soggetti richiedenti devono essere in pos-
sesso delle apposite credenziali digitali SPID o CIE. 
Nel dettaglio, i modelli di domanda da utilizzare sono: 

• C-Stag agricolo - Richiesta di nulla osta/comunicazione al lavoro subordinato 
stagionale; 

• C-Stag turistico - Richiesta di nulla osta/comunicazione al lavoro subordinato 
stagionale; 

• B2020 - Nulla osta/comunicazione al lavoro subordinato non stagionale nei set-
tori elencati nel D.P.C.M. Flussi; 

• A-bis in quota - Richiesta di nulla osta al lavoro subordinato non stagionale nel 
settore dell’assistenza familiare. 

 

La circ. 8047/2025 ha reso poi noto che, al fine di consentire una rapida istruttoria 
delle domande presentate, è stata prevista l’allegazione, tramite upload, della do-
cumentazione probatoria. 
Al riguardo, si precisa che la dimensione massima consentita di ciascun docu-
mento da allegare è pari a 2MB e che l’idonea documentazione relativa alle moda-
lità di sistemazione alloggiativa e il documento di asseverazione devono essere 
firmati digitalmente. 

Riapertura della procedura 
Una volta terminata la fase di precompilazione, sarà prevista a seguire una breve 
riapertura della stessa sezione del Portale ALI, per il periodo compreso tra il 
9.12.2025 e il 13.12.2025, per consentire a coloro che hanno compilato la domanda 
negli ultimi giorni di: 

• visualizzare le informazioni dei campi che il sistema informatico acquisisce in 
modalità “asincrona” nell’arco di 6 giorni dall’inizio dell’accesso alla compila-
zione della domanda; 

• effettuare la necessaria operazione di salvataggio per consentire il passaggio 
della domanda dallo stato “da completare” allo stato “da inviare”, rendendola 
quindi pronta per l’invio dai mesi di gennaio e febbraio 2026. 

 

In questo arco temporale, non sarà possibile compilare nuove domande, ma solo 
apporre eventuali modifiche alle stesse ed effettuare il suddetto salvataggio. 

Trasmissione definitiva delle istanze 
In seguito, le domande precompilate potranno essere trasmesse in via definitiva a 
decorrere dal: 

• 12.1.2026, per gli ingressi per lavoro subordinato stagionale per il settore agri-
colo; 

• 9.2.2026, per gli ingressi per lavoro subordinato stagionale per il settore turi-
stico; 

• 16.2.2026, per gli ingressi per lavoro subordinato non stagionale; 
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• 18.2.2026, per gli ingressi per lavoro subordinato non stagionale relativamente 
al settore dell’assistenza familiare. 

 

Tutte le domande potranno essere presentate fino al 31.12.2026, ferma restando 
la verifica della disponibilità delle quote. 
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LA RIDUZIONE DEI PREMI INAIL PER IL 2026 

Con la circ. 53/2025, l’INAIL ha fornito le indicazioni sulla riduzione  
dei premi e contributi assicurativi validi per il 2026. 

 
 
 

In data 22.10.2025, è stato pubblicato nella sezione “Pubblicità legale” del sito del 
Ministero del Lavoro il DM 30.9.2025, con cui si rende noto che la riduzione dei 
premi e contributi dovuti per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali, prevista dall’art. 1 co. 128 della L. 27.12.2013 n. 147, per l’anno 
2026, è stata fissata nella misura pari al 13,02%. 
Nel merito è intervenuto l’INAIL con la circ. 28.10.2025 n. 53, fornendo specifiche 
indicazioni operative in materia. 

Ambito di applicazione della riduzione per l’anno 2026 
La riduzione fissata nella misura del 13,02% per l’anno 2026, si applica ai premi 
speciali unitari e contributi per i quali non è stata completata la revisione delle re-
lative tariffe, precisamente: 

• i premi speciali per l’assicurazione contro le malattie e le lesioni causate 
dall’azione dei raggi X e delle sostanze radioattive ex L. 20.2.58 n. 93; 

• i contributi assicurativi della gestione agricoltura di cui al Titolo II del DPR 
30.6.65 n. 1124 riscossi in forma unificata dall’INPS. 

 

La riduzione non sarà applicata ai settori o alle gestioni per i quali intervenga, con 
decorrenza dall’1.1.2026, l’aggiornamento delle relative tariffe dei premi e contri-
buti. 

Criteri di applicazione della riduzione 
La circolare ricorda che i beneficiari della riduzione dei premi e dei contributi di cui 
si tratta – fissata, per il 2026, dal DM 30.9.2025 in misura pari al 13,02% – 
sono individuati secondo criteri differenziati a seconda che le lavorazioni siano ini-
ziate da oltre un biennio oppure da non oltre un biennio.  
Rientrano per il 2026: 

• nella prima fattispecie, i soggetti con data di inizio attività precedente al 
3.1.2024, in relazione ai quali viene utilizzato il criterio del confronto tra l’indice 
di gravità medio (IGM) e l’indice di gravità aziendale (IGA); 

• nella seconda fattispecie, i soggetti con data di inizio uguale o successiva al 
3.1.2024, dietro domanda che deve essere presentata non oltre il termine di 
scadenza del primo biennio di attività mediante il nuovo servizio “Riduzione L. 
147/2013 Polizze Speciali” (per i settori diversi dall’agricoltura) ovvero me-
diante il modulo “Riduzione L. 147-2013 primo biennio Agricoltura” (per il set-
tore agricoltura), da trasmettere con PEC. 
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Indici di Gravità Medi (IGM) 
L’INAIL ricorda che con il DM 30.9.2025 - art. 1 co. 1 lett. b) sono stati fissati gli 
Indici di Gravità Medi (IGM) da applicare nel triennio 2026-2028, nelle more del 
completamento della revisione tariffaria. 
È stata infatti ravvisata la necessità di procedere all’aggiornamento degli IGM da 
applicare per l’indicato triennio, per l’individuazione delle aziende virtuose ai fini 
dell’applicazione dello sconto di premio relativamente alle gestioni/polizze non an-
cora interessate dalla revisione tariffaria prevista dal citato art. 1 co. 128 della L. 
147/2013. 
Tali Indici di Gravità Medi risultano fissati nella tabella allegata alla citata delibera 
n. 128/2025. 
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CHIARIMENTI MINISTERIALI PER IL RILASCIO DEL DURC 
DI CONGRUITÀ NEI CANTIERI EDILI  

Con l’interpello 4/2025, il Ministero del Lavoro ha fornito chiarimenti in relazione  
al rilascio del DURC di congruità per le imprese che operano nei cantieri edili  

e l’eventuale obbligo di iscrizione a una Cassa Edile. 
 
 
 

Con la risposta a interpello 17.10.2025 n. 4, il Ministero del Lavoro ha fornito chia-
rimenti in relazione all’obbligo di rilascio del DURC di congruità per le imprese non 
appartenenti al settore edile ma che operano nei cantieri edili e l’eventuale obbligo 
di iscrizione a una Cassa Edile/Edilcassa.  

Il quesito 
La Federazione nazionale imprese elettroniche ed elettrotecniche (ANIE) ha richie-
sto il parere del Ministero del Lavoro in merito alla possibilità di applicare alle im-
prese che non rientrano nel comparto edile il sistema di verifica della congruità 
dell’incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di lavori edili, ossia 
il c.d. “DURC di congruità”. 
In particolare, è stato chiesto se l’obbligo di iscrizione alle Casse Edili - e il conse-
guente assoggettamento alle connesse verifiche - ricorra esclusivamente con rife-
rimento alle imprese inquadrate o inquadrabili nel settore edile, ossia che svolgono 
in modo prevalente attività riconducibili all’edilizia.  
In proposito, è stato chiesto se la disciplina sulla congruità debba essere circo-
scritta alle sole imprese che applicano il CCNL Edilizia, restando, pertanto, escluse 
da tale obbligo quelle imprese che, pur realizzando attività edili in modo accessorio, 
risultano correttamente inquadrate sotto altro settore contrattuale, come ad esem-
pio quello metalmeccanico. 

Disciplina normativa e finalità del DURC di congruità 
In via preliminare, i tecnici ministeriali hanno ricordato che il rilascio del DURC di 
congruità è stato regolato nei suoi aspetti applicativi dal DM 25.6.2021 n. 143, 
nell’emanazione del quale si è ritenuto opportuno, in fase di prima applicazione 
dell’art. 8 co. 10-bis del DL 76/2020, fare specifico riferimento agli appalti di lavori 
in edilizia.  
Ciò in considerazione del fatto che la verifica di congruità, in particolare nel settore 
edile, può concorrere, tra l’altro, a realizzare un’azione di contrasto dei fenomeni 
di dumping contrattuale, promuovendo l’emersione del lavoro irregolare attraverso 
l’utilizzo di parametri idonei ad orientare le imprese operanti nel settore e assicu-
rando un’effettiva tutela dei lavoratori sia sotto il profilo retributivo che per gli aspetti 
connessi alla salute e alla sicurezza. 
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La risposta del Ministero del Lavoro 
Secondo il Ministero, dall’analisi delle disposizioni sopra richiamate, si evince che 
la verifica di congruità è finalizzata a stabilire se, nell’ambito del singolo appalto, la 
manodopera impiegata dall’appaltatore sul cantiere, per quanto riguarda esclusi-
vamente gli interventi realizzati e che siano configurabili quali rientranti nel settore 
edile, sia quantitativamente adeguata al lavoro da eseguire. Inoltre, va verificato 
se vi sia proporzionalità fra il numero di lavoratori dichiarati ed i relativi versamenti 
contributivi, rispetto all’ammontare complessivo dell’opera.  
Conseguentemente saranno computate, ai fini del calcolo della manodopera veri-
ficato dal DURC di congruità, le attività effettivamente svolte nel cantiere edile, ivi 
comprese quelle complementari o annesse. Tutte le altre attività, quand’anche con-
nesse alla fornitura di opere essenziali al lavoro di cantiere, ma che in esso non si 
svolgono, devono essere escluse dal calcolo della manodopera computata ai fini 
del rilascio della certificazione di congruità. 
Pertanto, la verifica della congruità è circoscritta, nell’ambito di ciascun cantiere, a 
tutti gli interventi realizzati nel settore edile, mentre, allo stato, le lavorazioni non 
edili non sono soggette a tale verifica. 
In conseguenza di quanto dedotto, il Ministero chiarisce che: 

• le imprese che in concreto svolgono prevalentemente attività edile hanno sia 
l’obbligo di richiedere il rilascio del DURC di congruità per i lavori edili realizzati 
nell’ambito del cantiere, sia quello di iscrizione ad una Cassa Edile/Edilcassa; 

• le imprese che in concreto svolgono prevalentemente attività diversa da quella 
edile hanno solo l’obbligo di richiedere il rilascio del DURC di congruità per i 
lavori edili eventualmente realizzati nell’ambito del cantiere, ma non l’obbligo di 
iscrizione ad una Cassa Edile/Edilcassa. 

 

Pertanto, le Casse Edili e/o Edilcassa competenti dovranno rilasciare il DURC di 
congruità a tali imprese, non iscritte alla Cassa Edile/Edilcassa, senza imporre loro 
alcun obbligo di iscrizione, fermo l’obbligo - da parte di dette imprese - di corrispon-
dere eventuali costi del servizio. 
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LE NOVITÀ DI OTTOBRE IN PILLOLE 

AUTOTRASPORTO MERCI E LOGISTICA (CONFSAL - CONFLAVORO) 

ACCORDO 27.10.2025 

L’Accordo rinnova la parte economica del CCNL 31.5.2022 applicabile al personale delle aziende 
operanti nel settore della logistica e della distribuzione delle merci, scaduto il 30.4.2025.  
Previsti nuovi minimi retributivi dall’1.10.2025 e dall’1.1.2026. Di seguito si riportano i valori validi 
dallo scorso mese di ottobre: liv. Q, 2.537,00 euro; liv. 1, 2.376,00 euro; liv. 2, 2.186,00 euro; liv. 
3S, 1.992,00 euro; liv. 3, 1.919,00 euro; liv. 4, 1.858,00 euro; liv. 5, 1.736,00 euro; liv. 6, 1.624,00 
euro; liv. 7, 1.473,00 euro. Questi invece gli importi validi sempre da ottobre 2025 per i rider: liv. 
B, 1.753,00 euro; liv. B (7°-15° mese), 1.710,00 euro; liv. B (1°-6° mese), 1.622,00 euro; liv. A (dal 
7° mese), 1.703,00 euro; liv. A (1°-6° mese), 1.615,00 euro. 
Prevista anche la corresponsione di un elemento forfetario una tantum da erogare in un’unica 
soluzione o in un massimo di 12 rate; di seguito gli importi complessivi: liv. Q, 811,50 euro; liv. 1, 
728,50 euro; liv. 2, 685,75 euro; liv. 3S, 704,00 euro; liv. 3, 588,25 euro; liv. 4, 567,25 euro; liv. 5, 
515,50 euro; liv. 6, 488,25 euro; liv. 7, 345,25 euro. Questi i valori spettanti ai rider: liv. B, 486,75 
euro; liv. B (7°-15° mese), 480,50 euro; liv. B (1°-6° mese), 458,00 euro; liv. A (dal 7° mese), 
445,50 euro; liv. A (1°-6° mese), 423,00 euro. 
 
 
 

LAVORO DOMESTICO 
ACCORDO 28.10.2025 

Rinnovata fino al 31.10.2028 la disciplina collettiva applicabile ai lavoratori domestici (ovvero colf, 
badanti, babysitter e le altre figure professionali previste dal CCNL 8.9.2020). Previsto un incre-
mento delle retribuzioni minime, con nuovi valori a decorrere dall’1.1.2026, dall’1.1.2027, 
dall’1.1.2028 e dall’1.9.2028.  
Per i lavoratori conviventi indicati nella tabella A, inquadrati al livello BS, l’aumento nel periodo 
compreso tra l’1.11.2025 e il 31.10.2028 è pari a 100 euro globali, di cui i primi 40 euro da gennaio 
2026.  Di seguito i valori validi dal prossimo mese di gennaio per i lavoratori di cui alla tabella A: 
liv. DS, 1.461,58 euro; liv. D, 1.391,98 euro; liv. CS, 1.183,19 euro; liv. C, 1.113,61 euro; liv. BS, 
1.043,99 euro; liv. B, 974,39 euro; liv. AS, 950 euro; liv. A, 900 euro. Elevata anche l’indennità di 
funzione spettante ai lavoratori di livello DS e D che sale da 197,95 a 205,84 euro. Questi i valori 
orari minimi spettanti ai lavoratori non conviventi indicati nella tabella C a far data dall’1.1.2026: 
liv. DS, 9,88 euro; liv. D, 9,48 euro; liv. CS, 8,23 euro; liv. C, 7,79 euro; liv. BS, 7,38 euro; liv. B, 
6,95 euro; liv. AS, 6,70 euro; liv. A, 6,45 euro. Per le altre tipologie di lavoratori le Parti hanno 
previsto che gli importi degli incrementi debbano essere riproporzionati secondo la medesima pro-
gressione prevista per i lavoratori conviventi. 
Per le altre novità si rimanda al testo integrale dell’Accordo. 
 
 
 

SCUOLE PRIVATE MATERNE 
ACCORDI 24.6.2025 E 20.7.2025 

Con Accordo 24.6.2025 è stato individuato Unisalute quale Fondo di assistenza sanitaria integra-
tiva. Successivamente, in data 20.7.2025, le Parti, confermando il contributo fissato in 84,50 euro 
annui (pari a 7,042 euro mensili) dal CCNL 28.5.2025, hanno disposto una proroga fino al 
31.10.2025 del termine entro il quale le scuole devono far pervenire ad Unisalute e/o alla Cassa 
Reciproca i dati dei soggetti interessati al versamento dei contributi. 
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IL FOCUS SUI PROSSIMI ADEMPIMENTI:  
LO SCADENZARIO DI NOVEMBRE 2025 

 
 

ALIMENTARI (ARTIGIANATO) 

MINIMI RETRIBUTIVI 
SCADENZA DELL’1.11.2025 

Decorrono dall’1.11.2025 i nuovi importi dei minimi retributivi, previsti dall’Accordo 6.6.2024; di 
seguito ne riportiamo i valori.  
• Settore alimentare:  

liv. 1S, 2.439,97 euro; liv. 1, 2.190,70 euro; liv. 2, 2.005,49 euro; liv. 3A, 1.868,85 euro; liv. 3, 
1.767,66 euro; liv. 4, 1.695,57 euro; liv. 5, 1.617,28 euro; liv. 6, 1.513,12 euro.  

• Settore panificazione: 
liv. A1S, 2.067,98 euro; liv. A1, 1.922,52 euro; liv. A2, 1.800,54 euro; liv. A3, 1.648,72 euro; liv. 
A4, 1.562,07 euro; liv. B1, 2.024,69 euro; liv. B2, 1.663,36 euro; liv. B3S, 1.618,82 euro; liv. B3, 
1.566,03 euro; liv. B4, 1.485,20 euro. 

 
 

COOPERATIVE SOCIALI 

ELEMENTO TEMPORANEO AGGIUNTIVO (ETDR) 
SCADENZA DELL’1.11.2025 

Con decorrenza 1.11.2025 agli educatori socio-pedagogici in possesso di relativa qualifica definita 
dal co.  598 dell’art. 1 della L. 205/2017, inquadrati nel livello D1 della scala classificatoria (si tratta 
nello specifico di lavoratori titolari di contratto a tempo indeterminato che avessero, alla data 
dell’1.1.2018, almeno 50 anni di età con 10 anni di servizio o, in alternativa, almeno 20 anni di 
servizio) spetta un importo pari a 82 euro a titolo di elemento temporaneo aggiuntivo (ETDR). 
 
 
 

LAVORO DOMESTICO 

INDENNITÀ DI VITTO E ALLOGGIO 
SCADENZA DELL’1.11.2025 

A decorrere dall’1.11.2025 i valori convenzionali mensili del vitto e dell’alloggio si ottengono molti-
plicando per 30 quelli giornalieri. 
 

CONGEDO PARENTALE 
SCADENZA DELL’1.11.2025 

A decorrere dall’1.11.2025 ogni genitore ha diritto di astenersi dal lavoro trascorso il periodo di 
congedo di maternità/paternità alternativo e senza soluzione di continuità con esso, per un periodo 
continuativo non superiore a 4 mesi. 
 

CONTRATTO A TERMINE 
SCADENZA DELL’1.11.2025 

A decorrere dall’1.11.2025 è consentita l’apposizione di un termine di durata eccedente i 12 mesi, 
purché ricompreso entro il limite massimo di 24, a titolo esemplificativo nei seguenti casi: 
• esecuzione di un servizio definito o predeterminato nel tempo, anche se ripetitivo; 
• sostituzione anche parziale di lavoratori che abbiano ottenuto la sospensione del rapporto per 

motivi familiari, compresa la necessità di raggiungere la propria famiglia residente all’estero; 
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• sostituzione di lavoratori malati, infortunati, in maternità o fruenti dei diritti istituiti dalle norme di 
legge sulla tutela dei minori e dei portatori di handicap e assenti per assistere familiari in situa-
zione di grave disabilità certificata, anche oltre i periodi di conservazione obbligatoria del posto; 

• sostituzione di lavoratori in ferie e per l’assistenza extra domiciliare a persone non autosufficienti 
ricoverate in ospedali, case di cura, residenze sanitarie assistenziali e case di riposo. 

 

HANDICAP E INVALIDITÀ 
SCADENZA DELL’1.11.2025 

A decorrere dall’1.11.2025 previo accordo tra le parti i lavoratori potranno fruire di ulteriori permessi 
non retribuiti per assistere familiari con grave disabilità certificata (ovvero coniuge/parte di unione 
civile/convivente di fatto, parente o affine entro il secondo grado, ovvero entro il terzo grado qualora 
il genitore o il coniuge/parte di unione civile/convivente di fatto risultante dallo stato di famiglia della 
persona in situazione di grave disabilità certificata siano anch’essi affetti da patologie invalidanti o 
siano deceduti o mancanti). 
 
 
 

SCUOLE PRIVATE MATERNE  

UNA TANTUM 
SCADENZA DELL’1.11.2025 

Con la retribuzione del mese di novembre, come disposto dal CCNL 28.5.2025, gli istituti sono 
tenuti a corrispondere al personale in forza al 28.5.2025, due distinti importi a titolo di indennità 
forfettaria una tantum. 
Si tratta, in particolare: 
• della seconda tranche dell’una tantum prevista a copertura del periodo di carenza contrattuale 

compreso tra l’1.9.2024 e il 31.12.2024, da erogare nelle seguenti misure: 
− 85 euro per i livelli 8 e 7; 
− 75 euro per i livelli 6, 5 e 4; 
− 70 euro per i livelli 3, 2 e 1; 

• della seconda tranche dell’una tantum prevista a copertura del periodo di carenza contrattuale 
compreso tra l’1.1.2025 e il 31.5.2025, da erogare nelle seguenti misure: 
− 85 euro per i livelli 8 e 7; 
− 75 euro per i livelli 6, 5 e 4; 
− 70 euro per i livelli 3, 2 e 1. 

 
 

TERZIARIO (CONFCOMMERCIO) 

MINIMI RETRIBUTIVI 
SCADENZA DELL’1.11.2025 

Decorrono dall’1.11.2025 i nuovi importi dei minimi retributivi previsti dagli Accordi 22.3.2024 e 
28.3.2024; di seguito ne riportiamo i valori: Q, 2.183,09 euro; liv. 1, 1.966,54 euro; liv. 2, 1.701,04 
euro; liv. 3, 1.453,94 euro; liv. 4, 1.257,46 euro; liv. 5, 1.136,07 euro; liv. 6, 1.019,94 euro; liv. 7, 
878,38 euro; operatore di vendita 1ª cat., 1.187,00 euro; operatore di vendita 2ª cat., 994,96 euro. 
 
 

 
Rimaniamo a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento. 
 
Cordiali saluti. 
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